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VIOLAZIONI

Peccato più lieve ma
spesso non meno

pericoloso, specie
quando le bici circolano

sui marciapiedi più
stretti e fra le persone

L’attraversamento con il
rosso resta un ‘classico’

per molti ciclisti: il
fenomeno sembra però
in calo nella zona di via

Bologna

Il codice è esplicito:
utilizzare il cellulare

mentre si è in sella alla
bicicletta è proibito. Idem

ascoltare musica con le
cuffiette

LINEA DURA PER LE BICI

Al semaforo

Il telefonino

Sul marciapiedi

Contromano

218 30% 3

di STEFANO LOLLI

LA CITTA’ delle biciclette vara
il giro di vite. Proprio contro il
simbolo principale, ma spesso più
anarchico, della mobilità. Da lu-
nedì i vigili urbani intensifiche-
ranno, in città, i controlli contro i
comportamenti più a rischio dei
ciclisti: oltre all’attraversamento
con il rosso, alla circolazione con-
tromano, un’attenzione particola-
re sarà riservata al fenomeno (or-
mai diffusissimo) di chi telefona
o addirittura invia sms mentre pe-
dala, poi all’abitudine di salire sui
marciapiedi, ed ovviamente di
non rispettare le precedenze. Con
la convinzione, dilagante tra i fer-
raresi (anche acquisiti più di re-
cente), che in bicicletta sia tutto
lecito.

«PURTROPPO, se utilizzare la
bici è una grande comodità oltre
che un fattore di libertà e salute
— spiega la comandante della Po-
lizia Municipale Laura Trentini
—, registriamo un’escalation de-
gli incidenti che coinvolgono i ci-
clisti sempre più allarmante». So-
no stati 218 i sinistri che nel 2010
hanno coinvolto i ciclisti, con un
aumento del 10% circa rispetto al
2009 (ma in lievissimo calo sul
2008); l’ultimo decesso in città si
è verificato a febbraio ma i feriti,
anche gravi, si contano a decine.
Almeno il 30% dei ciclisti coinvol-
ti in un incidente, finisce all’ospe-
dale. E tante persone, specie anzia-
ne, che rimangono vittime di que-
sti sinistri ne portano conseguen-
ze permanenti: «Perciò la decisio-
ne di intensificare i controlli, as-
sunta dall’amministrazione — ag-
giunge la Trentini —, non vuol es-
sere un’opera di repressione ma
innanzitutto di carattere sociale
ed educativo. Non puntiamo in-
somma ad incrementare le multe,
ma la sicurezza».

VA DA SE’ tuttavia che con
l’azione mirata che scatterà lune-

dì in via Arginone, e nella prima
fase (sino al 12 agosto) interesserà
alcuni dei tratti più frequentati
dai ciclisti sia nel centro che
nell’immediata periferia, i cosid-
detti comportamenti a rischio ver-
ranno sanzionati; come forse an-
che la circolazione con biciclette
prive dei fondamentali requisiti
per la sicurezza (freni, fanali acce-
si nelle ore serali e notturne).

LA MAPPA delle zone più insi-
diose poi si allarga: «In via Bolo-
gna ho notato personalmente un
certo miglioramento — spiega la
comandante dei vigili —, anche
se non è stato ancora eliminato
del tutto il vizio di circolare con-
tromano sulla pista ciclabile». Te-
atro fra l’altro, un paio di mesi fa,
di una violenta aggressione ai dan-
ni di un agente che, nei pressi del-

le scuole Mosti, aveva tentato di
bloccare un ciclista che proveniva
in senso vietato. Prima di poter
estrarre il blocchetto della multa,
è stato messo ko. «Adesso ricevia-
mo tante segnalazioni per via Ba-
luardi — dice la Trentini —, uti-
lizzata spesso come scorciatoia,
contromano, per raggiungere il
centro dalla zona di San Giorgio.
Peccato che con le auto in sosta
sui due lati, il pericolo sia molto
alto».

CACCIA grossa dun-
que anche a chi peda-
la con il telefonino
all’orecchio (il codice
vieta anche le cuffiet-
te per ascoltare la mu-
sica), a chi interpreta
in modo disinvolto le
precedenze, a chi cir-
cola sui marciapiedi specialmente
quando sono frequentati da bam-
bini o anziani.

IL PRIMO giorno Dio creò
l’uomo. Il secondo giorno gli die-
de una bicicletta, il terzo gli spie-
gò che il Paradiso Terrestre si
chiamava Ferrara. Eva, la me-
la, il serpente sono venuti dopo:
accessori, per il ciclista. Utili (?)
come la dinamo, che teoricamen-
te serve ad accendere il fanale di
notte, ma che di fatto aumenta la
fatica della pedalata. Per questo,
nei negozi specializzati, è il pez-
zo di ricambio meno gettonato.
Insomma, nella CdB (sigla che
richiama la vecchia Cccp, ma si-
gnifica Città delle Biciclette),
montare in sella e pedalare è co-
me, negli anni ’70, andare al fe-
stival di Woodstock. Amore, li-
bertà, simpatica anarchia.
Ora tutto questo è destinato a fi-
nire, o quanto meno a essere irre-
gimentato dal CdS (sigla più in-
sidiosa, sta per Codice della Stra-
da); insomma, chi pensava di
aver fregato il vigile elettronico
di Musa salendo semplicemente
in bici, da lunedì si troverà una
muta di vigili in carne e ossa
pronti ad azzannare il ciclista
che commette un’infrazione. E’
così peraltro non da oggi; sotto
gli occhi di chi scrive una ragaz-
za che percorreva un tratto con-
tromano di via Savonarola (ba-
dando peraltro che non ci fossero
auto in transito), è stata insegui-
ta da due vigilesse-amazzoni,
praticamente schiacciata contro
il muro dell’Università, sottopo-
sta alla prova del Dna per risali-
re all’identità, e multata non pri-
ma di aver chiamato i rinforzi.
Nemmeno nei film di Schwarze-
negger si vedono scene così spetta-
colari.
Da lunedì, dunque, siamo tutti
avvisati. Scatta il giro di vite.
Ok, la pacchia è finita. Si era un
po’ capito con l’introduzione
massiccia delle rotatorie, che nei
confronti dei ciclisti sono armi di
distruzione di massa, adesso ci si
mettono anche le sanzioni. Ma
allora sul piatto della bilancia bi-
sogna metterci anche le buche e
gli avvallamenti che rendono in-
sidiosa la circolazione dei ciclisti,
i cocci di vetro sparsi nei tratti ac-
ciottolati del centro (sono così dif-
ficili da pulire?), le transenne
che spesso restano abbandonate
per mesi, i piloni di ferro che deli-
mitano le piste ciclabili, e persino
i cani portati a passeggio senza
guinzaglio. Senza dimenticare
cantieri vecchi e nuovi. Al propo-
sito: è bizzarro quello tra via Ga-
ribaldi e via Santo Stefano, dove
è stato appena rifatto l’attraversa-
mento stradale (definito «protet-
to»), ma a distanza di due setti-
mane non sono state ancora dise-
gnate le strisce bianche a terra.
Insomma, nella CdB ricomincia-
mo tutti dall’Abc (che in questo
caso non è una sigla misteriosa).

P A R C O N D I C I O

Adesso multiamo
anche le buche

e i cantieri insidiosi

SI INTITOLA «Undici
modi per non farsi investi-
re» il depliant di ‘Ferrara
in Bici’, il servizio di Co-
mune, Provincia, Agenzia
per la Mobilità e Amici

della Bicicletta.
L’opuscoletto,
che contiene sem-
plici regole di si-
curezza stradale,
è corredato dalla
lista dei ‘coman-
damenti’ in sei
lingue: inglese,

francese, spagnolo, rume-
no, arabo e cinese.

GLI INCIDENTI CHE NEL 2010
HANNO COINVOLTO CICLISTI
SOLO IN COMUNE DI FERRARA

I CICLISTI CHE FINISCONO
ALL’OSPEDALE A SEGUITO
DI UN INCIDENTE STRADALE

Il Comune ha deciso
maggiori controlli
sulle bici. Pensi sia giusto?
Commenta su

Irregolarità a due ruote, un
Da lunedì verifiche serrate dei vigili urbani. La comandante: «NonL’abitudine più diffusa è

quella di non rispettare
sempre il corretto senso
di marcia. Anche laddove

si creano oggettive
situazioni di pericolo

I MORTI NEL 2010. IN CITTA’
UN DECESSO SI E’ VERIFICATO
NELLO SCORSO FEBBRAIO

GIRO DI VITE

www.ilrestodelcarlino.net/ferrara

freno in nome della sicurezza
vogliamo aumentare le contravvenzioni ma prevenire gli incidenti»

IL SINDACO
Tiziano Tagliani inforca la
bicicletta: ammette però di
farne talvolta un uso disinvolto

di Stefano Lolli

A FERRARA il 40% del traffico urbano è
rappresentato dalle biciclette. Il dato è
emerso dal recente «Giretto d’Italia», origi-
nale gara sulla mobilità a due ruote che,
guarda caso, ha visto la nostra città in ma-
glia rosa. Nel corso della sfida sono state
registrate punte di 10 biciclette al minuto
alla Prospettiva di corso Giovecca, in via
Bologna o in corso Isonzo. E nella nostra
città è nato anche l’uso della bicicletta co-
me forma di pubblicità elettorale: ha ini-
ziato Dario Franceschini, nel ’92, in occa-
sione del primo manifesto per l’elezione al-

la Camera. Lo stesso Franceschini, due an-
ni fa, ci ha riprovato alla vigilia delle pri-
marie da segretario Pd, con un ‘cicloradu-
no’ dalla stazione al Castello. Da allora il
politico a due ruote è diventato un must,
dall’ex sindaco Gaetano Sateriale all’attua-
le Tiziano Tagliani, dal neo assessore alla
Cultura di Bologna Alberto Ronchi a Enri-
co Brandani (Fli) e Federico Saini (Pdl), al
socialista Romeo Savini sino al rifondato-
re Tonino Zanni. Insomma, a Matteo Ren-
zi qualcuno potrebbe chiedere i diritti
d’autore.

IL FENOMENO DAL PD AL PDL, IN STRADA E SUI MANIFESTI

Anche il politico è sempre in sella

BICICLETTE spaziali o ciclo-
motori camuffati? Il dubbio è
tutt’altro che amletico: basta guar-
dare, ogni mattina, i silenziosi mis-
sili che sfrecciano (sino a 25 km
orari) sulla pista di via Bologna o
lungo viale Cavour. Le bici a ‘pe-
dalata assistita’, sono sempre più
diffuse anche a Ferrara; ma spesso
circolano contravvenendo alle rego-
le elementari del codice. Soprattut-
to quando, già al momento della
vendita o dopo l’acquisto, vengono
modificate consentendo la marcia
senza neppure bisogno di pedalare.
L’accorgimento per numerosi mo-
delli è semplicissimo, basta sblocca-
re una levetta ed il mini scooter è
pronto. Peccato che in caso di inci-
dente le conseguenze per chi utiliz-
za questi veicoli rischiano di essere
pesanti, non solo sotto il profilo del
danno fisico: scattano sanzioni
nell’ordine di centinaia di euro, ed
addirittura il sequestro del mezzo
con tutto quanto ne consegue.

PERCHÉ se si scopre che la bici-
cletta non è più a ‘pedalata assisti-

ta’, ma trasformata in modo tale
da escludere la fatica di girare i pe-
dali, scatta ovviamente l’obbligo
della targa (ora indispensabile su
tutti i ciclomotori anche di modesta
cilindrata), dell’assicurazione e
dell’uso del casco, oltre che della pa-
tente che non è invece richiesta se si
tratta di una bicicletta. Poco impor-
ta che la persona coinvolta nell’in-
cidente sia responsabile o meno del
sinistro; qualche mese fa una pen-
sionata che era stata urtata e fatta
cadere da un’auto in via Bologna,
ha ricevuto una multa salatissima
proprio perché i vigili urbani, verifi-
cando la sua fiammante bicicletta
elettrica, hanno scoperto che era sta-
ta manomessa. Aveva ragione per
quanto riguarda l’incidente, ma ol-
tre alle ferite ha dovuto pagare più
di contravvenzione che per l’acqui-
sto della due ruote.

I CONTROLLI, per gli agenti
della Polizia Municipale, non so-
no sempre agevoli (c’è infatti chi
ha modificato la bicicletta e gira i
pedali a vuoto...), ma ora scatteran-
no verifiche più intense.

LE BICICLETTE A PEDALATAASSISTITA

Scooter ‘camuffati’
a rischio di sequestro

IN SELLA
Nella foto
grande la bici
come mezzo di
lotta politica. In
basso una
ragazza mostra
tutti i
comportamenti
irregolari (foto
Businesspress)

LE INSIDIE
Tra le zone più pericolose
spunta via dei Baluardi:
«Troppi in contromano»

OPUSCOLO
Undici regole

anti investimento
(in sei lingue)

LE POSTAZIONI di control-
lo della Polizia Municipale,
che avranno come oggetto pro-
prio le verifiche dei comporta-
menti dei ciclisti (ma anche le
caratteristiche delle biciclette),
inizieranno lunedì 1˚ agosto
in via Arginone. Il calendario
prevede poi i controlli in via
Baluardi martedì 2 agosto, in
via Bologna mercoledì 3 ago-
sto (lungo tutto il percorso del-
la ciclabile e nelle principali in-
tersezioni), poi giovedì 4 toc-
cherà a via Voltapaletto. La
conclusione della prima setti-

mana di controlli mirati sulle
biciclette sarà, venerdì 5, in via
Modena.
Il calendario messo a punto
dal comando dei vigili urbani
prevede poi, lunedì 8 agosto, i
controlli sistematici in via Ben-
tivoglio al Barco, martedì 9
nuovamente in centro nella zo-
na di via Aldighieri, mercoledì
10 in via Comacchio, giovedì
11 in viale Cavour (con partico-
lare attenzione anche ai mar-
ciapiedi ed alle ciclabili) ed in-
fine venerdì 12 in corso del Po-
polo a Pontelagoscuro.

IL CALENDARIO TUTTI I CONTROLLI MIRATI

Si inizia in via Arginone
Postazioni sino a venerdì 12

Il cicloraduno di Franceschini


